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VANDA GIULIANI

Salvate la madre di Dio…

femminile» e che include anche, in successione, l’arti
Villa e l’intervista a Barnita Bagchi (entrambi nella rubrica «Profili»). 

DI CHI PARLIAMO?

le diverse esperienze di declinare la fede la tratteggiano abbiamo l’im-

rire quasi sconosciute l’una alle altre. Che cosa hanno in comune la fi-

Mistica d’amore



Che relazione c’è tra la fa
Proviamo a percorrere alcune tappe significative: all’inizio di tutto 

, proseguendo l’elaborazione teologica 

particolare dall’arte: se col Sacro R
Maria regina, con l’estendersi della cristianità si sottolinea il suo ruolo 

l’uso del salterio per il 

vittorioso. Dopo la rivoluzione francese l’arte ci propone una raffigura-

e a lei si ispirano i nascenti ordini caritativi. Maria assume qui un’iden-

amiglia e col mondo. Con la proclamazione del dogma dell’As-
sunzione, nel 1950, si raggiunge l’apice di questo percorso

E Paolo VI, nel 1974, nell’esortazione apostolica 



 

 

MARIA E LE DONNE

dall’immagine che di lei si è fatta una te

tunitense Elizabeth Johnson: riprendendo nel titolo l’espressione di 

«La sua immagine ubbidiente, sensibile, materna è in azione nella 
comunità come norma per le donne in opposizione agli uomini. 
Quando si associa a una comprensione di Dio e di Cristo essenzial-

«vergine, sposa e madre non possono circoscrivere l’esistenza femminile perché non 

all’Università Cattolica di Nimega.



mente maschili, ciò che si viene a riprodurre nella teologia, nella spi-
ritualità e nella politica della Chiesa non è nient’altro che l’ordine pa-
triarcale del mondo che adesso ha una sanzione divina» .

ati, presbiteri…

«Riscoprirla sorella è innanzitutto coglierla nella sua umana creatu-
ralità… non aliena e irreale ma, al contrario prossima, prossima a tutti 
noi in una solidarietà compassionata certo, ma soprattutto fisica, or-
ganica, di organicità culturata e culturante» .

«una Chiesa maschile, unilateralmente maschile nell’esercizio del 
suo ministero, non troverà mai un equilibrio vero verso la madre del 

l’ISSR «Romano Guardini» 
presso l’ISSR di Bolzano) sul blog del CTI scrive così: 

“sororità”
accade per “fraternità”. Il motivo dichiarato è il di quest’ultimo 

e non), rimanda a quell’atteggiarsi amorevole e paritario verso altre e altri che sca-
turisce dall’essere donna. L’uso di “fraternità”, per quanto pretenda d’essere inclu-

se si presta attenzione alla “sororità”. Essa ricorda che le donne sono titolari di 
un’esperienza, di una prospettiva, di una dignità che non possono essere sottintesi 



 

 

Signore… Il simbolo di Maria, la sua femminilità, diventeranno così 
il pretesto dietro il quale nascondere una precisa volontà di restare 
ancorati a un sistema patriarcale d'oppressione, senza porre in atto 
quella necessaria riforma che passa da una Chiesa e da una teologia 
inclusiva» .

Che c’azzecca quindi la Madonna con le donne

troppo chiacchierona…

L’amore viscerale. Maria di Nazaret e il grembo di 
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